
Anno V. Udine -, Lunedi 

i 
Udino a domlcQIo a nel Ségno 

Anno . . - --
Semoitro 
Ttìmestn , 
Per gli Stati dell'Unione poitale : 
Anno >• 
Semeatne Troica Ut 

—Pagamenti antecipatl ~ 

Un nunete arretrate Centesimi IO 

di Esce tntt) i giorni tranne la Domenioa 

GIOEITALE DEL POPOLO 
I Dìrezionii ad Amniinlslrazinns — Via Preiettura, 6, presso la Tipografia Bnrduwo 

U«'niiWéf4' tetafa^e' CWetlwt 5 

PIHtJLAi^A' • • 
SI lends all'Edleote, alla àat Bardtueo e dai ]>tlsislpaU tMSàS ( '*•' 

LA STATISTICA 
•• DELLTi; R E L I G I O N I 

••••• CMàfimimo sig.Dirmore, 
};'•, Nel , nnineró ^ à e t : S 8 i corrente dèi 
' 'Friuiiyaào toooafe) - e|.tteslo dlffloile ; e 

delioato tf^goinento, óolittingi'l| di foati 
',-jS0(feis6&itììi«É.^te; :tótòJtsslt|endfbilE • 

Sioqotiie -io rtSedesìi!JÒ,"ppolu'méìi; fa,-, 
: Ilo vdóvfttóìjpooiipattniv; «Olì /iiiitt oeria 

cura dèil!ist43c^rar|*oimentW'ttii p^it-
inetta che faccia presenti; i risultati 
ièì ' ' aiéi'' 'ijkttdt • a' ijeì é, còl _ di IJBX 
mézzo, B ìjttfìùa > parte del |]iibbKo|>, 
:ftÌvilano oUft'^S'i&rfespà di, (queste in» 
' portantiasime rìbètohe. 
,;;.;Iie fqjial't noniì^coorre.dimostrarlo; 
liyanno fra le più diffióiii ohe :la atati-
• stioo' conosoa.;ii;iizituttpì;saly(),:;si può 
dire, ,1 'pbSsè'diinénti' èutopèii .-ìn tu t ta 
i l 'ÀsiaiJntut t^i jJS^fpoa, non esistono 
• oensitt>6titii:.i\l' sorta.:; Nelliai stessa En-

\ ;l'ópa/i oenaimenti uffioiaU in Tpareoolii 
y;Stati>(e, per 'uh eseiupio* cospiouo, oito,, 
''*la Qrffi Brettagna) ;'o. non tengòtìp 
, conto , delle confessioni; p , nais tengono 

contò in modo saltuario soltanto, ,;l!'i-
• nalmente, anolie : dato ohe dovunque 
•fossero ' istituite diligentissime eiinme-
:.ra,zioni ufficiali, le notizia, ohe,si po-

;,jj'trpbbero ; ricaVarpo sarebberp , .soggette 
a. numerose canèe, di: perturbairientp, 

. ohe ne scénierebberb l'atteiidibilità, dac­
ché ih ben, poche delie faccende umane 

j ' lo.. Spìrito' ';djJntóllèi;É^nza .e'; la ^ passione 
.ijjijioipiniipp;;. piii:; iisfpts<»Hmn^ 

' questa deUe.&dl « U g i Q s e . i - / 
'̂  • • I primi 'tehtaiivi di 'date/uh quadro 
',|ta1iistÌQo, cbniplesajyp .-delle .credenze 
' risalgonoia .un„;pentinaio.,.di-anni, ad­

ii dietro;;, ma sulle prime!! geiigràfi s'at-V 
' ''tenevano iaoHanfo ai ciilti^ priìicipali, 

relegando nella' coihùdai rubrica' dei; 
'•'^^agmi'p d,̂ U,è, genti/;che professavano 
l .(?ttrìs fiwtói.e,il, grosso nura9);o:di quelli 
;;!dei: quali lai-Credenza era ignòtai-Cosl 

jiel'Maitebran' (ISIOJ, d y l'epiitàva. la 
' popolazione'intera' del globo.',ammon­

tasse a 653 miljqni/l,a,,staii8tioa. dei, 
, culti comprendeva .se;'; sole i divisioni re^ 
;, lìgiose,- cioè la cristianai cori '238 mi­

lióni (quasi'-'il -'35' per'^oentó),^,!» Swtì-
rfwftca con 150 (ìl,23 per pento)! IVsto-

mtìtoaaoìi 110 (quasi il 17 per; óehtoìi 
ìi-bt'àìhinióa Bon 60 (oltre il 9 per 
cento),'.i'it'sméWifca ;còii'«'6 ̂ (appena 1' 8 
per'mille), ì) gli^ altri 100 milioni (di-
tre il 15 per centó) venivano: i.òlasslfi-
oatì,;. quali pagani o ptofessanti iiii 
culto diversa, dai precedenti. 
.! {Preasàpcioo Ila; stessa tipartiìiiMé ed 
anche, lo steste ..rappòrto 'prooeiituale 
;!*wlne^»éMj|ttoìA!dàl;t'Giflb6i^f^ 
•dàl;:!ÉÌjiker^n-{ìfeTj S :^^ 
l'Btassel in-.questo- steslb aniio<''-Ìé37, 
rifaoéido gli studi, non •venne; ad alte­
rala tutte le jil'éoedentì '. proporzioni, 
askaghandó ,(éu 83è milioni di popola­
zione'.'opmple83iw*'*del„ glpboj{,ai Sud' 
%$<f316^'e;:ai Bra^ànVstó^iilimili 
.Góntettiporaneamente il -nostro Adriano 
Balbìiii'òcoupandosii dello stessi/ sog-, 
getto, uno: dèi-primi; ored' io, divìse i 
Grigtianl nelle tre 'maggiotì óohfeasioni 
,a À9Ì,nqte._,S!i ecco .qnaU furono i n-
aultati Ideile sue rioerohe i 

Civiltà cattolica (1864). 

Balbi (1833). ; 

Milioni Rapporto 
d i persone por mille ab. 

Gristiahi 260 353 
Cattolioi 139 ' 189 
Pifotestantì 59 80 
(ìkoi 62 84 
l8ra.eliti 4 5 
Islamiti ; - 98 : . 130 
i-Bramariisti ' 60 81 
'Buddisti 770 231 
.Pagani 0 pro­
fessanti' altri 
-itol|ì:;;.;••-.. ;;;_̂  Ì M : . . . ; . • : : „:-ltMu.:, 

-•;737; ì\im 
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UNA 
ALL'EPOCA D^LLA RISTORAZIONE 

r\;'?'-.i'.'';--:,-'-•(flo{'s'Kr<Bi!58ie)j-'Ì!as.,;: 

,t .-̂TT .jCcroai'^' '•i '""'^'"'Ì"' 'OW•""^^'' 
, opnbapitóo ,qBeK)SÌgnbre'.d«.icba£fetli,iohe 

v 'ha fallo una visita. ,Era< proprioH! 
; cavaliere dii OprdouaD..>-mainau i'avevoi-
.vedato ohe.di noUéi„aoiiiaroidì stelle....-
là. rioorisnia della aueifiitte^je- oudeg-

.giava,. oslia; mia imemoria,-e 88 voi non; 
r j ' syes(e,,lmp''8vyiijijménta rioordata la 
Btoria dei 26 agoaio, .vaicnor. Simone, 

,.1' .as»,a5?ÌDp. . mi,' .asrubbe - seiisa -dubbio 
stiiggito... ..ma Ip .iteBgo.n-ì mein iGottl 

, gu^Vipruitp jiirpgpte 1;,;,;-« :,-;-
wi-'tt-. Iq.lpii,^e;ngo.:«;ìo,l:; esclamò Nock...-

, ^iTantif 6-.poi,:,apnt!Ì)ua>..-,-:.;(.-' :.' -.i 
:,n -tr Bai, ,ai.onoc, ,é ; fluito-}/, mi- par .sia. 

,;pa5t«^nzft,,.-.Jj'ijndpmani vi furono-grandi ' 
,qpmbattiaieatUtuÙp,ÌRtornoi fiibereg^ Il -; 
.oastaÙotfiitdemolilbL-edi'inoeDdi^to-dagli • 
obici.--' ,"•' ;;.;; ,- y-. r- '.,-, : J 

;. r - E; tu «frequenti . questa torba di 
;un QprdPuan T.'Oliieja. Nock a . Siìnoiie 

;;oìse5 tp,!itOi;;rimbaoc6:,, „ : , - . - ; 
. .j.j-ri- ,Mi.;pillì8Ì;,<!ha.la «OBOSOi, tU - ' pUfB 
questa forca.' .'.,>;. ; , 

.'•'-rr-ilo-npa l 'haiimai vvpduto il' tuo 
,, 9%ia,iiere.,„<; ali jdavp due (,rata-,!dtipir 
t gionft ma,,,,basta.,, lo pagherò wleata-! 

, , W p n t e . , ;, ,-!--.'•. h^.: .•;• . : . , - i: : ; •? ' 

,u^,Come.èf-.-meravigliosa ;la->Pro.vTÌ. 

I numeri del Balbi feogvo p o i a lungb' 
Ibiipesè di 'tiitti ij laanuaU ; staiistioì e 
gfcpgi'anpi. fluo; pochissimi-anni addietro. 
É-iin-realtà,' oompatibilmeuta coi iiièzzi 
d'allora, essi itìeritavaub"taóttft, fede, 
'èssendo; tìotà lia imparzialità-, e .Ìa> dili­
genza del Iprp au.tpre in- siffatte rì-
berohe. ; i, , - i -- ; 

0. Tale' pregio della imparzialità invece 
noU si può in coscienza ammettere nei 
dati ol>e 30 anni dopo, il Ballii raopd-
i g l i e W è Tjàhblibàva ' \^^iiì(à;. Gatto-
licai (1864), e ohe per' isiruzione;, d^i 
suoi .leltpri* -io penap di - pubblicare 
senzaicommenli; di-sarta: 

den& I Tiprese'Nock'!' non vi .sodo in 
tutto li mondo ohe due testimoni di 
-qnetto abominevole misfatto, e 'questi 
due teslimoai si trovano uno'vicino al­
l'altro, qui nella "mia- birraria,,. Ahi , 
r iiiferoo ooD è uu'inveozione, e vi. 

Jève far maled^Stamep.iìe pal^O por certa 
édlé.,'," Che conbliidi tu da tutto ciò, 

Simone? , 
— CJonoludp che il oootedi Bibereg 

indovinò. I» ooaa. .Ofltd,ouaa .spqserà la 
sorella dei òolonnelio di Lauzaoe, dive­
nuta ricca a milioni di, miliooi..,. 

— Ma no... ma no... ei non ,la ipo-
serà..'.!essa• ne. sposò uo'-altro;;. Ahi 
idemboio'l che ide* I...' ohe fulmiue I 

,—. Cosa ti coglie'? domandò'Simone... 
sei pallidoi'oome una statua... 

— Cosa mi coglie... cosa mi coglie... 
..lo.s.apraìi.. .Friodriqh il-nmio, cappello, 
j l^^ io ^bi?^OBe.„ Madt^ma KieEer.ìpsào... 
tu verrai cofl.me,,,,Sidone.,. Lascia il 
tuo piccolo' a madama... Friedrich... 
.custodisci la-casa... Andiamo, vieoi Si-

• mone,' vioui dunque... Tu' uon hai san­
gue... 
• '-^ Ma dove andiamo? 

-t" Che 90' io, dal-miolstrodi polizia, 
dal narcbsse di Jjauzaaef... no, dal-

-l'assBs^iaP, da Gordoua'ii...' 'Ma dove a-
bita... dove abita? Dio mio!" 

— In casa mia. 
— 'Ahi tii''ml salvi... andiamo, an­

diamo 1... 
1 — Ma lu somma, sei bene in te 
stesso ?.,. ' 
1 , - i . 'E come lo sono:... poiché sento 
aa ' idea ohe mi brucia come un ferro 
'saldo ; certo "ohe sono in me ' stesso, 
.poiché iBggèi neU'avWnira |L. ^Nott' io-

di 
•Cristiani 

Milioni 
persoli» 
344 

Rapporto 
pdr miilc ab. 

409 
Cattolici 208 248 
Protestanti 86 78 
Greci 70 83 
Israeliti 4 6 
Islamiti 100 . 119 
Bra'manisti 60 71 
Buddisti 180 214 
Pagani o prò-

- fessanti altri 
culti 150 181 

840,' 1000 

sempre per quei paesi, credetti 'di adot.i 
tare addirittura i sUoi stessi dati. ' .' 

Posto' ciò, e ritennta pe i ; un mo­
mento la popolazione del globo iti ciroaj 
1415 milioni (realmente oggidì'essa do­
vrebbe ammontare a 14B0 OTVero'W 
HèO milioni) riferendosi a una data^ 
media ohe caschi intorno al 1880, datfJ' 
ehè "aloutii dati, di necessità, rìtnòntatio 
,ai 1875. ed altri arrivano , anche'al' ' 

'1885; il.numerò dei' ànstt'ani dittasi 
sul globo'ascenderebbe supergiù. a 4 4 8 ' 
milioni; Con .CIÒ il loro hnmero ven-eb'bé' 
a superare quello dei proseliti di qnal* 
siasi altro oulto, salvo il buddista-
Difatto i brahmanUti salgono a oirbà' 
190 milioni, i •mui^ulmani a &13, jjU' 
^br'éi appena a 6 milioni e mazzo, re­
stando un 113 milioni di persone fra 
pagani o le genti di onlto incerto. In-

j vece {buddisti aiàfflontanoa'ben 450 

Avverto ancora ohe dei 208 milioni 
di cattolici, il citato diario romana as­
segna 147.2 milioni all 'Europa, 9,7 al­
l'Asia e all' Oceania unite, 4.1 all'A­
frica, Analmente 47 'milioni alle duo 
Americhe. i . . 

Trovando poi anche fra- gli autori •"''''"'"• Epperciò su milh abitanti del;; 
globo, soltanto 3 1 8 ^ cioè meno di più recenti e pili aoa^edltati dalle no­

tevoli ' différbn'ze 'su' tjttbàtò" arèoiento, 
pensai io,'inédesimo à|'tBritdre 'a mia 
volta d'arrivare a «ua;iriparlizione sta-
iiiiatioa appro3SÌmàtiva,i»enfe aBatta delle 
principali credenze,:%Iigids.e,t procu­
rando di itìaritbinére-l'linimp! jilieni);dà 
ogni -preocoupazioné ."menb ohe ogget­
tiva, e seryendonii delf materiale nuovo 
ed ogni -giorno piò corretto offerta agli 
studiosi della, progredita biviltà; Avevo 
cphdpttp a'termiiié. il, mio; stadio, al­
lorché, venne - a- mia .ijognizione Ì!AH«s 
des.i MisSions-,catho{i4ues (B'riburgo,; 
Herder,- 1886) ftpara condotta''èón * di-. 
"Iigea!ì»i'-attin|^ft'ar fÉfti-.oppiflÈift'*è-«do-
vtìl;a ad nn .te,desoo, e.perngjuata ge­
suita, il• Werner, ' .lasquale,ultima cir-
ctìstaMa -deve-iaóqaietare voghi 'ànima 
'titiioràta.' Qiiì, al 'può 'faèilinèntb indo­
vinare óbn qiiaiita spddisfàziphè io -ab­
bia "potuto, ricpnospere,lOonirontando i 
rìiultati, dei. miei, computi i coi suoi, 

"òome, per quello'òhe rigUàMaVa'i'oat. 
telici, essi differissero di ben'jlòbó fra 

.Jpiy;5A|i!!};,8ii5tso^B a^è-SiflIi'tótS doyfltti 
rioonoapera ol̂ ,̂, per iv.pa.esi, non eù-; 
ropei, egli, potendo dìaporre.rdi (.tutta 
'le informazioni' 'di Iont8'''''eoble'aia3tioa,' 
era aroaso di avere' :abasd'd'ellé sue"' 
riberotte' 'ùa^'raà%riató".'.pfii";èppibsb b, 
salve certe riser-vèK più attendibile di 

tqupUo .phe stava in mie;' masi ; ' cosi 
H-lir'-i""'!'"'' -' r'iii'' I ' " ' f l l r i ' l i » 

meno; 
l l3 sarebbero cristiani, oontrbSi? bnd-

: diati, 150 islamiti, 134 bràhm'dmati 80 
pagani eco. e circa .4 ebrèi f ,in ' oom-
plesBO '77^ hoiìorisfciani. Dei òjfifjtianij 

(suppergiù, i t i Ó milioni; appartengjono, 
; al catlgìioismo, lotae ISO- miiionl ,al 
; proiestahìisnio, "iotée 88 niilipii al 
1',onlto jj»"ecb' (ortodossi). Su mille abi-
! "tanti della T e t r a 1 8 5 , sono ijiduuque 
; cattoiìcì, opntro, 845 qhe-vivono fuori 
I del grembo'- della' Chiesa romana.' 
j II pia dbi òriatiani Vivono in Europa' 
! e in America,' mbntre bramin'isti e tìnd-, 
j^distì', hanno ^par -loro^;sede,,-e^olpaiv^. 
i'rAiìa,^l,,gÌ',islÀ!sìlil;::;s!Sji!jìp^^ 
•divisi; fra Asia'ed'lAÌ(iioff;'f|i.gli e^réi 
ai trovau dovtmque; ma'^lìfóil&lthentB-
in E u r o p a . , , . . 

j,:-: 'in Europaisopra una popolazione di-
': 826 .milìoiii-di persohe,'SÌ contanò'ijaaai 
' 313 milioni' di òristiani,; cibè quasi 060 
, perso'ne's'tt mille ; ma'.ài es3Ì,moii olj^ 
metà.oipè 156 milioni,.;son costituiti, da 

- cattolici-romani,: contro 'quasi 79 mia 
lioni di protestanti,"uh unttìeropari di' 
greci ortodossi' e, forse un milione, di 
brisiiani spettanti ad altre, confessióni,, 
Il,;phà ;aignifìca .ohe,, nella ' stessa |Bnr, 
*)paiSUMmi!le;'abitanti, appena 476'proj 
fessàiio 'il; culto' cattolitìo,' boritrb'' 485 
oristlaiii non romani, ' 17 iataeliti, 21 
islamiti ?d 1 forse tra,pagani .p bud-. 

deviai tu otte mi Cu tolto il mìo ra-
' gazzo, il mio povero ragazza ? Ei fu 
rapito; ó d'uopo ch'io lo ritrovi' pria 
che l'ubbia divorato... 

Simona guardò madama Kiefer eoo 
'.'dolore, come per dirla: 

— Il puver'uomo impazzisce! 
Noek rimase u'u istanta indeciso, con 

le braccia incrociate, il viso inSammato, 
la fronte pensosa... Ad un tratto afferrò 
Simone per le spalla e lo lanciò usila 
via, live lo seguli'dioeudo'. 

— Sai, amico mio, lo strapperei al­
l'inferno, quand'anche dovessi rima­
nervi per esservi disceso... 

— Chi mai? chiese .Simone. ' 
— Aito I gridò Nock ad una vettura 

che passava... Tuso mio, quaranta soldi 
se. cammini male, venti franchi se 
corri... 

— Dove and'amo, bnon uomo? 
•!^ Siio'oOB', dà il tuo indirizzi).,. No, 

no, v 'è un ente'là su, .yndi? mio po­
vero Simone, continuò Nock quando la 
oìttadiaa ei mise in via, un ente che 
non si conosce a bastanza, e sul quule 
conto, io... ei si chiama il buon Dio..., 
Ah I coiivieu credervi una volte.., ed 
io ci credo !„, Che 's 'hs mo' a fare ? 
così ei m'aiuterà,., via Mazzarino, poi 
alla, polizia, poi a'-Siint Cloud, poi nello 
'viecere delia terra I... Corpo ddi corpil.. 
ques'a'vettura non camminai 

<E'"pazz<>, proprio pazzo pensò Si­
mone udendo borbottare il.suo'yeCDbio 
camerata. Povera Nockl... pòvero da 
ben uomol,.» 

VII 

ti» c a c c i a 

Hi c a v a l i e r e d i C o r d o i i a n . 

Simone, che studiava il viep di Nock 
mentre il. C'ilesse correva con rapidità 
verso la via Mazzarino, notò con gioia 
che il movimento operava una fulics di­
versione sul oervello indummato del 
vecciiio compagno. 

Puoi vantarti d' avermi folto paura, 
diss'egli <t'un tuono dolci. i 

— Sai fortunato se te la sei asciu­
gata con la paura, rispose Nuck ridi-
vencoiìo tetro, 

— llravo 1 von.eaii ricominciare? 
• — Kioomiaciac die ? 

-r- To', a dir delle stupidaggini... Che 
il diavolo mi arda I Or ora avevi I' ira 
d'un miitto, ed bo' creduto che tale tu 
fossi... 

— CIÒ potrebbe accadere... Oh t ma 
no... ho troppo da fare adesso... -Più 
tardi, non dico niente... sia .fatta la 
'vol'outà'di'Diu I... Che danno per me 
sa anche morirò pazzo oon la cami­
ciola 1... Morire I non me ne curo piìi 
ohe tanto... esiliamo Nock battondosi 
l'unghia del suo police contro ùo dente... 
Quando avrò salvato il> mio tosc ,̂ me 
ns andrò da qiieeto mondo cantando, 
e con una voce coaì beila, che mi si 
applaudirà da per tuito nò più dò meno 
d'un uaiganoln... 

— Su via, su via, vecchio Nock, un 
po' di calma.,, per venti pipe I un po' 
di calma... tu ti batti i fianchi come 
un coscritto., ciò m'afligge... Che mi 

disti. Avverto in ivia ìnatdetttalìj ohe 
il oitato Werner attribuisce 'àlPEuropa 
153,837,535 oàttolioi, •(Sitìò'eltr&''2 mi-
lipni di meno ohe nda risulti dalle mie 
ricerche. . •:• 

In Asia bsQ oltre «Iella metà- dalla 
ifatara popolaziòny (786' àlliDiii)''^ bud-
diska (450'tìiiliottl), jiiii'abblaiiiò'iin 190 
railioiU di bmhinahiati'6^tì»i'l"Óà'jàiUow 

'd'islttroiti;'forgb ttn''SOÒ'.ÓOO'a'heét a un 
20 milioni di pagaiii-c-tli pe^Wià'senza 
Culto- oohosoiutod 'rfiVetsó ''1dai ''breoe-
dcntij I ' orìatianì' hòit dirìvè'àòf a 20 
milioni; Vaio a'di)>ì) aj>péh^''à S8 so­
pra 1000' abitanti. 'Ti-a'esSJ 'ótroa 9 
milioni e 200,000 (oioJi metìo''-'aÌ!ll' 11 
peri 1000) sono ineattpliót, '9'^00,000 
greci (specialmentd' h<eU'A!érà'"ritésa) a 
forse l!100,00a'j|<t'6testhriti.' ''•' 

l a Africa, i 'cristiani si fa'nno ascen­
dere in numero tondo a 9 milioni, dei 
q'ufili circa 2,700,000 cattolici romani. 
Ma è assai dimoile dare la statistica 
degli altri cristiani. Ad oltre 3 milioni 
as(oÌ3i4d.ono pMé,^UBÌénte' (' copti del­
l'Àbissinia e ad 1|4 di milione quelli 
dell'alto Egi t to ; mentre -gli. annali 
delle missioni riformate fanno ascen­
dere a, circa 570000 gli addetti al culto 
evangelico ; ma pi rèsta ancora' molto 
d'incerto. X cristiani dall'Africa natu­
ralmente | i liduoono a pochi '(.cibò ap­
pena al 45 per iOQO deli 'intera.popo­
lazione ), se si confrontano coi 100 mi­
lioni di mussulmani e coi 00 milioni 
di pagani, lasciandi^ pitr in disparte i 
4OÒ000 ebrei, che ne òocnpano special­
mente le parti settentrionali, •»',_,._ 

La parta''dei inondò, dove.i/pjrj^tiaai 
'toj^nano ad essere in grande'' 'maggio­
ranza è l'America, ohe ne- 'oontalj ben 
98 milioni e IjS. I l ohe vuol dira che 
colà di ogni faille peraopa;' beh'' 987 
professano" il "òristi^iiesinio, Ms anche 
là, quasi come iii EuTOpa, - li jcrìstiani 
aon divisi in parti non molto diverse 
numericamente,-&ìoè'>Sl inìlioni'-di cat­
tolioi e 47'lmiiioili e 1(2 "ài aobat'tolici 
e precisamente protestanti 'di, j confes­
sioni, diversissime. . Epperptò , su 1000 
amerioani' soltanto 516 aoao oattplici. 
Gli ebrei. (310,000) ' è gli ' idolatri 
(forse 1 railioiib)'sono in numerò'limi­
tato rispetto al totale.' 
. Jj^Oceaniài nella, sua in.tera popola-

! l i - ' 1 ' - ' j ' '\' 

vieni lu'raccontando col.tiio ioaoi che 
vuoi'salvare?,Sa gli,è déltenotite Del-
mas cbe Vuoi parlare,., egli è più che 
buono di salvarsi da ^è,„ 

— 'T' ho' ooDOsoiulp' a.biilsalmo a suo-
aar il trombatto.,,. interopps.rìiiì^fc, ma 
in fatto d'idea noa sai troppo astato... 
Come I non bui' per anco veduìó'per 
entro a' guazzabugli di questo cavaiiera 
dejla mal'ora, di quastO;.scellerato Cor-
doba.n'? ' . . ' j . '.liyji! • 

— Parigi é pi_ena d' intriganti, caro 
min,,. Questo cavaliere d'industria ai 
avrà pabbnti tutti e tre ; meilama di 
Mont-Villa, te' ;«' mo,.. 
. —. B il mio pupilla. Delmas I per 'ohi 

lo conti te... ' ''"• 
-r- Cosa c'entra, eoe' ha ' egli a ohe 

f-ire... il tuQ^pupillo?.' '• •-• . • 
— Tu hai compreso ohe quel CoI^ 

douan ha ussaìrsiìi'ato il colonnello di 
Lanzane, per avere,la eua>,pingau parta 
d'ered tà sposandone la SQ^SIIa.... neh f 

— Si... ciò è chiaro come l'acqua di 
roccia... poi? 

—7'.EbbeneI... ohi può'-'sa'per i pro­
getti d'un simile galooi{a;?.,„egU eerta-
mente avrà saputq che lai^jgaprina.di 
Lanzane amò Ériittanto,,raojQo .seornOi il 
mio p'bvfiro'ragazzo, Paolo' Delmaft.,.'Al­
lora gli sarà venuta l'idea di fon cre­
dere ai Lsuzane, che il fiomapdaDte 
Delma^ era l'uccisore dei colofiuelio... 
Da ciò la morale impossibilità di unire 
i miei due ragazzi... Oapisci aio?; 

— SI, e poi ì 

{ConiimaJ 



1 I. B K 1 U L I 

zione di 4300000 di abitanti (assegnate 
all'Asia le U. della Sonda ) conta forso 
oltre 3(4 di cristiani, cioè 3,300,000, 
il clie significa che sn 1000 oceaniani, 
ben 765 professano il culto cristiano, 
Ma di questi circa i 3[4, cioè 2,600,000, 
sono ascritti svi piotestantestmo, eicc1i& 
i cattolici ammantano appena a 67S000, 
Gii) viene a ridurre a non più di 155 
il numero dei cattolici, ohe, en mille 
abitanti, s'incontrano in quella parte 
del globo. Gì' idolatri vi ammontano a 

. forse 1 milione ; gli ebrei appena a 
12000. 

Questi sono i rapporti numerici dei 
varii culti, quali si possono oggidì pre­
sumere, Colla scorta delle più recenti 
ed autorevoli notizie che la statistica 
ci fornisca. È chiaro ohe adesso io po­
trei esporre varie considerazioni intorno 
al vero valore dì questi numeri e alla 
loro costanza. Del pari non del tutto 
inutile sarebbe un raffronto fra i miei 
dati e quelli ohe of&iva il Balbo mezzo 
secolo addietro o la Civiltà cattolica 
ZZ anni fa. Mie n« distoglie, almeno 
per : ora, la lunghezza di questa let­
tera, ' di troppa soverohiants i limiti 
concessi dsk un diario politico, ed anche 
un po' il concetto ohe il lettore può 
ben fare da sé deduzioni e confronti, 
senza che. io mi assuma la funzione di 
condurlo'per mano. 

Ed ora con tutta considerazione 
Padova, ultimo del 1880. 

Di Lei De'.mo 
G. MAHINELLI 

ESERCITI IDROPBI 

L' Europa à sott^ le armi. E dul;bio 
l'avvenire, ohe c\ sispetta, e se il couo 
di tante forze sari prossimo o lontano; 
ma intanto i di massimo interesse il 
oOQOsoere i mezzî  dei quali ciasouno 
degli Stali maggiori può disporre. 

L'Almanacco di Gotha testé uscita 
pubblica le cifra degli uomini ohe le 
varie grandi potenze sono in caso di 
mettere sotto le armi nel.caso di mobi-
litaziouet 

Riieslà: 2,400,000 nomini, più 1 mi­
lioni CBUtoseasBDta mila di truppe prò-
-ìnciali, cioè 4,000,000. 

Germania : 1,520,000 uomini, più 
600,000 uomini di laudsturm e 400,000 
della seconda 'classe della riserva, cioè 
3,600,000 nomini. 

Franala: 1,030,000 uomini, più uà 
qnattrooacto mila .uoiniol dell'armata 
territoriale, cioè 2)4,30,000, senza, COD-
tare i.dispensati ebî  raggiungono più 
di 1,000,000 d'iomial .per le venti 
AlASfll 

Austria,: SOSiOOO aomitti, più 185,000 
uomiui della landw«r en/tstthea, 139,000 
della landwer uugtierese 6000 uomiui 
di truppe speciali, cioè 1,077,000. 
. Italia: 881,200 'uomini deH'sseroilo 

'permanente, più 362,800 della milizia 
mobile e 1,156,600 della milizia terri­
toriale, cioè 2,400,000. 

Turchia 100,000 uomioi dell'armata 
permanente, più i réiifs del primo e 

' del, secondo appello, circa 800,000 uo-
. mini. 

Vale a dire un totale generale di 13 
milioni d'uomini sotto le armi. 

L'Inghilterra nou & compresa in que­
sto quadro per il suo sistema speciale 
d'iogaggio volontari in caso di guerra. 

Cosi pure non sono compresi altri Stati, 
pure ioiportsnti, come — primo d^glj 
altri dopo i nominati — la Spagna. 

dido diadema di 'orillauti, dono del Re. 
Il primo ai esser ricevuto fu l'on. 

Oepretls. Egli è 11 solo cavaliere del­
l'Annunziata presente in Roma. 

Quindi venueru ricevute separata-
mente, le deputazioni della Oameru e 
del Senato. 

Il presidente della Camera on. Biiin. 
oberi dopo fatti gli auguri ai sovrmi, 
rivoltosi al prluoipiiiu, disse : la rappre> 
sectauzi della Camera è lieta di potere 
per la prima volti in una solenne ne-
CBiiune (>sprlm<)re al figlio del Ku I 
sentimenti e gli auguri del Parlamento. 

Il Re rispose che gli venivano sempre 
graditi i voti del Parlamento e che 
oonfìdava nciroperosìtà e nel patriot­
tismo di esso por la prosperità d'Itaiiif 

Quindi il Re si trattenne dmigliar-
mente eoo oiancuno dei membri della 
deputazione della Camera, 

Il Re si mostrò informiao delie cuu-
dizioni speoiali dei vari paesi. 

Dopo la deputazione del Senato fu­
rono ricevute l» autorità divise ia Ki'uppi 
secondo I gradi e l'etichetta di Corte, 

Uno speciale interesse d mostrò il Re 
al rappresentante del comune di Roma 
per il progresso fatto dàlia cittA. 

II palBKao OdeeicalchI 
lo flaiuime. 

Sabato sera è scoppiato un terribile In­
cendio nel palazzo OJeJCalchi ai Santi 
Apostoli, 

Una folla enorme assistè allo spetta­
colo ch'I era imponente. 

il Ri!, a piedi e circondilo dalla sua 
casa militare, giuns'i in sul luogo del di­
sastra e venne acclamato dalì.i folla. 

La causa dell'incendio è puramente 
aooidenlale. 

k. quanto ai assicura il fuoco sarebbe 
stala apploato inavvertitamente con le 
candele di un presepio preparato d il b,im-
binl della famiglia ohe abitava nel qaarto 
piano. 

Tutta la gente di casa potè uscire 
senza pericolo. 

Avvertiti, accorsero i fratulU principi 
Odescalchi ; poi vennero i pompieri, la 
truppa, gran folla di gente. 

Lo spettacolo era pauroso ; enormi 
lingue di fuoco, «pinta dal vento, usoi-
vano rombando dalle flaestro. 
. Il servizio del pompieri si montrò as' 

solutamente Inadeguato. Le pompe non 
funzionavano ; ad erano inutili gli atti 
di coraggio e di bravura, mancando gli 
arnesi per morzare tanto fuoco. 

Il fuoco devastò il primo, il secondo 
a 11 terzo piano. Bruciarono completa­
mente quattordici stanze; precipitarono 
sei soffitti. 

Si calcola ohe il danno ascenda itd 
oltre un milione. 

Il Palazzo conteneva oggetti d'arie 
preziosi : quadri di RiCfdello, una colle­
zióne di maioliche di Fn<>nza e dì Sèvres, 
mobili Intagliati del 400, libri, vari a-
razzi, motte gioie: tutto quistn fu in­
goiato, distrutta dalle fiamme. 

La cittadinanza e tutti i giornali bla-
aimaoo severamente ia pessima organiz­
zazione del servizio dei pompieri e la 
m.iucaoza dei mezzi. 

SUDO ecoinparse, non si sa come, da 
una stanza del palazzo non attaccata dal 
fuoco, quattro casse d'argnnteria. ' 

Si assicura che il principe Baldassara 
Odescalchi, che non è mai stato a Corte 
chiese un'udienza ul Re per portargli i 
suoi ringraziamenti e quelli della fa­
miglia. 

Il papa mandò uu prelato a condo­
lersi con la principessa. 

splendidinsinii riauitati, perciò noi senza 
temit di srrnn», lo vaoaomandlamo ai 
coltivatori del Friuli, i quali dalla col­
tivazione di eaao oon tomoraono uè fla-
cidczz», né atroflt od avranno bozzoli 
uccplleotl sntlo l'gui riguardo. 

GuliivatoriI non lasciatovi lusingare 
da certuni che coi loro eleganti cartel­
loni vi promettano molto, mentre vi 
consegnerebbero del seme commercialo 
di pochissima entitl. — Invece nume­
rosi correte a sottoscrivervi colla S>i-
cieiA Internazionale sericola il cui rap­
presentante pel Distretto di Udlon è il 
sig. Antonio Saccomani via dell' Ospi­
tale n, 6, 

ELEZIONI POLITICHE 

iiama 2, U collegio. Risultato di 70 
seziooi : Tootasi 6521, Naveiii ISSI, 
Giavagnoli 773, Riceiotti Garibaldi 
1302. 

Ili collegio. Risultato di 60 eezioui. 
Zeppa 6362, Leali 4262. 

In Italia 
. U Capodanno al Quirinale. 

Sabato (ibbero luogo al Quirinale la 
soleiini udienze dei rappresentanti del 
Parlamento; s degli altri corpi dello 
Stato. ° '^ 

Le udienze oominciarpna alle una 
del pomeriggia e finirono alle cinque. 

Il Re e la Regina ricevevano nella 
sala del Trono. 

Era presente anche.il prineipÌDo in 
divina di sottoteosnte. 

La Regina iadoesava uu abito risa-
mata in uro. Portava in lesta uno spie-

A l l ' E s t e r o 
Il disastro di Madras, 

Madras (Indie iogl.} 1.. Un Ir.cendlo 
cagionò il panico nella [olla riunita nel 
parco ove tiensi la fiera annua. 

Affermasi olie pareoobie centinaia di 
persone sleoo rimaste bruciate a schiac­
ciate. 

M i m i LETTOfil ED MICI 
0.j| primo G.iiin.iin, 1887, il FRIULI 

tocca il suo quinto anno d'esistenza. Ciò 
prova ohe ei seppe trionfare di difficoltà 
e di ostitcoli, né pochi, né lievi, « l'dp-
poggio del pubblico l'ha fatta armai 
forte delle sue eorli e sicuro del suo 
avvenire, 

li Programmi del IBItfLI è diggià 
troppa noto il! lettori ed amici suoi della 
Città e Provincia, perchè vi sia duopo 
di ripeterlo ora. 

L'avvenimento della ultime Elozioni 
Politiche,. f.'Ca del nostro Giornalp, l'or­
gano dulia Assooiaxiouo Pro» 
gresatata Vrlulaiiit. E per gli 
Ideali di essa, ohe sono ideali di demo­
crazia temperata, ossequente alle Insti-
tuzioui che ci reggono, - come ht com­
battuto per lo passato, oomb.itterà ezian­
dio oon sionru fede, anco per l'avvenire. 
Ogni aspirazione che stia nei limiti della 
legge, e aia proseguita di forte amore 
dalla maggioranza liberale, sarà dal 
l'SIULI e caldeggiata e sostenuta con 
tutte le forze di cui può disporre, Goal 
entro al limite di queste, egli contri­
buirà, aia pur modestamente, a portare 
il proprio sassolino all'edificio del pro­
gresso che dev'essere la meta di tutti 
colaro dia amano d'Intelligente aflfetto 
il proprio paese. 

GÌ' interessi della piccola patrb, tro­
veranno del pari — manco u dirlo — 
e iu ogni circostanza, un' interprete fe­
dele oel nostro Giornale, ohe cercherà 
in ogui guisa di appoggiarli con la prò-
pria parola. Sarà suo Compito del pari 
aiutare il nascere e lo svolgersi di tutte 
quella iostituzioni ohe fossero invocate 
dal bisogno de' nuovi tempi, special­
mente se dirette a vantaggio e decoro 
delle nostre classi lavoratrici. 

Il l'BIULI oltreché essere l'unico gior­
nale politicoquotidiaao dsl partito li­
berale progresiiiitta osila nostra Provin­
cia, è il più d'IFuso ed il più a buon 
merCiito. Difetti esso costa ; 

per un anno . . . Lire I O 
per un'semestre » $ 
per un trimestre' » 4 

ed Inoltre il pagamento autecipatu dà 
diritto ai seguenti 

PREMI GRATUITI* 
Gli abbonati di un anno riceviirnnno 

in d o n o uno dei seguenti volumi a 
scelta: Studi di fluiio, dui dott. Carlo-
Ugo Kolien del valore di lira sii, op­
pure {/n'occàiala intorno a noi del prof. 
Emmuele Vitale, 

L'abbonamento antecipàto di un se­
mestre darà diritto ad avere graluita-
mentS, a scelta, l'opuscolo delle iVotizia 
siii monumenti ertiti in Udine a Vittorio 
Emanuele e a Garibaldi coi relativi 
faosimili in lltograiì'i, oppure il libro 
iUorale Dociale del prof. Antonio Vismara. 

Coi pagamento antecipàto di un tri­
mestri!, si otterrà pure graluitafflenls 
VAlmanaco mensile friulano pel 1887. 

In Provincia 
Incendio ad Adorgnano. 
Nella villa dui sig. Stefano Lanfrit 

in Adorgnano per causa aocldiint>ile ap-
picoossi ieri verso le 7 pom. il fuooo ad 
un fienile, arrecando un danno di pa-
recohie migliala di lire. 
Il localo ed i foraggi erano assicurati. 

.Pei coUlvatort di seme baciti. 
Richiamiamo 1' attenzione dei coltiva­

tori seme bachi eull' avviso pubblicito 
in terza pagina del nostro giornale : 
Seme bachi a bozzolo giallo, confezio­
nato sui Monti Maureì (V'ar-Francia) a 
sistema cellulare Pasteur, il cui unico 
rappresentante generale per le provinole 
Venete ed Illiriche è il signor Antonio 
Grandìs, rtsidente in San Quirino di 
PordeDona. 

Da nostra informazioni assunte ci ri' 
sulta ohe detto seme ovunque ha dato 

In Città 
In occasione dèi capo d'anno< 

Pubblichiamo i tejegratùmi scambia­
tisi fra 11 nostro Sindaco a il primo 
aiutante di campo di S. M. in occasione 
del capo d'anno. 

< Interprete sentimenti cittadinanza 
udinese mi onoro presentare S. M. il 
Re e Augusta famiglia sinceri auguri 

' e felicitazioni pel nuovo anno. 
Sindaco L. De Puppit. 

S. M. Il Re cui ho avuto l'onore ras­
segnare telegramma di V. S. ha gra­
dilo vivamente gli auguri in esso espressi 
H mi commette ringraziarla e pregarla 
rendersi interprete sua ricouoscepza 
verso cotesta Cittadinanza par il novello 
attestata di affetto e di devozione ohe 
ne riceve. 

il /" aiutante di Campo 
Generale Posi. 

InatiguraBlono dell' anno 
g iur id i co . Nel giorno 6 corr. alle 
ore 11 aut, avrà luogo l'assemblea ge­
nerale dal Tribunale ool resoconto sul­
l'amministrazione della giustizia elabo­
rato dal signor Pro i i in ' i ie ci! Re, 

Sia penatone alle vedovo 
Cd aftll orfani del mil le e 
l 'on. Selamit-Doda. S. M. il Re 
ha firmato, come si B,Ì la legge votata 
dnl Parlamento che assegna una pensio­
ne alle vedove ed agli orfani dei Mille. 

La provvida e patriottica legge è do­
vuta nll'iiUziiitiva ed al perseverante 
proposito del deputato del nostro I, col­
legio Seisrait-Ooda che.assieme all'on. 
Del Vecchio nu presentò il progetto 
alla C mera. 

Fu poi l'on. Seismit'Dods,presidente 
della Commissione deiignats dagli Uf-
fidi ad es'imlnare quel progetto, che lo 
rifuse totalmente con maggior preci­
sione 0 chiarezza, e lo racò alla Camera 
quale poscia venne testualmente votato 
da ambi'duo i rami del Parlamento. 

Vigllcul dtaiienaa-vlalte pel 
capo d'anno 1887 a favore della Con-
gregaz'oue di carità. 

II, Elenco digli acquirenti : 
Mautica co. Gasare n. 1, Billia avv, 

mmm. Paolo 2, Geatti avv. Enrico 1, 
Cauoian: avv. Luigi 1, Braida oav. Fran­
cesco Ì2, Canciani mg. Vinceozo 1, Luz-
ziiito cav. uff. Qrazladio 2, Orgn/ioi-
Martina nob, dott, G, B, 3, Pecila comm. 
seo. Gabriele-Luigi 2, Zampare dott. 
Antonio 2, Pirona cav. prof. Giulio 1, 
Clodig cav. prof, Oiavunul 1, Lotti 0. 
D. 1, Zuccolo Pier Antonia P. perita 
1, MuratU Giusto 1, Marzultlni cav, 
dott. Girlo 1, Fadelll Giuseppe 1, 

Alia nicovitorla di Porta 
V l l i a l t a . Quattro amici, e precisa-
monte i signori Luigi Saudri, Angelo 
Vincenzo Raddo, Ghiesoiini Luigi e 
Corrado Autonio, tutte persone ben note 
io citià, dopo aver solennizzato il capo 
d'anno con un allegro simposio, s'appre­
stavano sabbato verso le 6 1|2 pomari-
diane a tranquillamente rientrare in 
Udine, per la Porta Viljalta. 

L'impiegato addetto a quella ricevi­
toria del Uazio, quasi 1 nominati sigoarl 
fossero della gente sospetta, ordinò laro 
dt segairli In Ufficio e li sottopose ad 
una visita. Di contrabbanda, naturai-
mentp, non o' era seppur I' ombra. E 
poiché la visita era stata completamente 
negativa, i quattro nominati signori, 
chiesi'ro, come di diritto, di esser-) as­
sunti a verbila cado da esso risul­
tasse il fitto di non essarsl trovata loro 
addosso, alcun aggetto di contrabbando. 
Cotesta domanda tanto logica e giusta, 
non fu però ascoltata da quell' impie­
gato, meuumameote, od anzi et rifiutò di 
aderirvi. 
, I detti signori dovettero chiamar la 
guardie di questuni, onde da esse fossa 
constatato che nulla essi tenevano che 
fosse soggetto a dazio. 

Notisi, ohe uno de' quattro amici, il 
sig. Angelo V. Raddo copri per parec­
chi anni la carica di Ricevitore ai dazi 
e i regolamenti li doveva conoscere per-
Euttamente; per cui tanto p>ù strana ed 
inquiilificabile è il fatto dell'impiagato 
della Ricevitorìa di Fotta Villalta, net 
rifiatarsi di assumere a verbale le quat­
tro persone su ffiRUiionats, 

Sentiamo poi che sarà io proposito 
prodotta relativa protesta al locale Mu­
nicipio. 

Alla meevltoria di Porta 
it iquilf^a. Ieri sera un signore di 
S. Pietro al N&tisoiie, rientrava in città 
da Porta Aquileja con due piccole bot­
tiglie di acquavite, però aperte. L'im­
piegato addetto alla Rlcavltoria, volle 
nullameno fosse pagata la tassa nella 
misura che viene stabilita per le bottiglie 
chiuse. 

Il fatto ci fu narrato da una persona 
che trovavasi in compagnia al detta 
signora e fu perciò lestimane di quanto 
occorso. 

I giovani nati nei ISSO. Il 
Sindaco di Udine ha pubblicato un ma­
nifesto (ohe pubblicheremo domani man­
candoci oggi lo spizio) co! quale invita 
tutti i giovani nati nel Comune di U-
dine nell'anno 1869 ad iscriversi nella 
lista di l'iva. 
- rVram. Ieri giunsero da Graz le 4 
carrozze che devono servire per il Tram-
vray. Una di esse è collocata fuori la 
Porta Aquileia e servila quanta prima 
di prova. 

Xi6 nuove tarllTe doganali. 
Le proposte della Commissione d'inchiesta, 

.Carta e libri. 
Par la pasta di legno, di paglia, e 

d'altre simili sostanze, la Gommisalona 
d'inchiesta propone lire 2 al quintale. 

La carta bianca paga lire 10, La 
Commisaioue propone lire 15, quando 
è bianca o tinta in pasta d'agni qua­
lità, lire 20 quando è rigata,, lire 26 
quando è foggiata in busto. 

La carta colorita, dorata o dipinta e 
da parati, paga lire 20. La Commis­
sione propone !. 45, 

Per la carta sugante I. 16. Per la 
carta da involti grossa, ruvida, com­
presa la carta di paglia, non tinta, ni 
cilindrata 1. 8. 

Per le carte da giuochi e tarooch', 
|iopone lire 40 ojni 100 mazzi. Le 

stampe litcgrafle e cartelle pagano lire 
60 al quintale. La Commissione prò» 
pane 1, 100. 

Per i cartoni ordinari I. 8. 
I lavori di carta pagnuo I. 60 al 

quintale. La Gommiasioue propone I. 80. 
Per i libri legati in qualsiasi ,(modo 

propone lire 20; por gli sciolti o le­
gati In cartone lire 36; per gli altri 
1. 60. 

Pilli. 
Per le. pelli conciate coi pelo, fini e 

comu'ii, la Gommisslone d'inchiesta 
propone lire 60 al quintale. 

Per le pelli canoiaie senza pelo, eo-
oatluate la ovine, propone I, 26 ; per 
le ovine 1. 10. 

Le verniciate pagana I. 76 al quin-
tale. La Commissiona propone 1, 80. 

Por le rifinite da suola lire 45; per 
la rifinite e altre I. 60. 

Per quelle di capretto ed ugnello 
lire 20. " 

Per i lavori '.a pelHcoiala d'ogni 
Eorla propaoa tir* 600 per quintale. 

Por i fornimenti da tiro, sempiici 
od ornati lire 90. 

Per le selle lire 1600. 
Per i guanti di palle d'ogni qualità, 

anche semplicemente tagliati, lire 20 
ogni cento paia. 

Per 1 lavori di pèlli, concie senza 
pelo, lire 90 al quintale. 

i/inerati, tnelalfi « loro lavori. 
Per i rottami, scaglie e limature di 

Cerro, ghisa ed acciaio la oammlsslone 
d'inchiesta propone il dazio di lire 1 
per quintale. 

Egnal dazio propone per la ghisa. 
Par la ghisa iu oggetti per mobili, 

per ornamenti e per arnesi domeatlol, 
propone I. 8 par ijulntale. 

Esso paga attualmente I. 4. 
Per quella in altri aggetti, che paga 

ora lira 4, propano I. 6. 
Par la ghisa lavorata in oggetti pial­

lati 0 torniti 0 iu altro modo lavorati, .. 
propone I. 10 quando riguarda oggetti ' 
per mobili, per ornameatoa par arnesi 
domestici; I. 7 quando riguarda altri 
oggetti. 

Detta ghisa paga attualmente nel­
l'uno e nell'altro caso lire 6 al quin* 
tale. 

Par il ferro greggio in masselli ed 
acciaio in panni, che paga attualmente 
1 2, propone 1, 4, 

Il ferro e l'acciaia laminata o battuta 
grosso cioè in verghe, spranghe e barre 
sagomate di sezione qualunque, non a-
venti alcun diametro a lato di 6 milli­
metri, e meno pagano I. 4.63, la com­
missione, propone I. 6. 

Sale verghe o barre sagomate hanno 
In sezione uno o più diametri a lati 
minori di 6 millimetri, pagano I. 8, la 
flommissione propone I. 9. 

In fili di grossezza minore di milli­
metri 1 1|2, pagano pure 1. 8; la com­
missione propone 1.12. 

Il ferro e l'aociaio in lamiera della 
grossezza di 4 millimetri e più pagano 
I. 8; la commissione propone I, 12, Di 
meno di 4 millimetri e più dì milli­
metri I 1(2 pagana I. 8 ; la commissio­
ne propone 1. 10. Di millimetri 1 1|2 
e meno, pagano pure 1, 8; la commis­
sione propone I. 12. 

Il ferro e l'aociaio in tubi, di lamie­
ra delta grossezza di 4 millimetri e più 
pagana I. 8; la oammlsslone propone 
I. 12. 

Si menu dì 4 millimetri e più di mil­
limetri 1 1|2 pagano 1. 8; la commis­
sione propone I. 16. 

Di millimetri 1 1|2 e mano, pagano 
ancora 1. 8 ; la commissione propooe 
1.17. 

11 ferro e l'acciaio fucinati o gettati 
in àncore, sale da veicoli, incudini, ed 
altri oggetti greggi lavorati, dei peso 
di 60 chilog, e più, pagano I. 7. La 
commissione propone 1. 9. 

DI peso minore pagana pure I. 7. La 
commissione propone I. 12, 

II ferro a l'acciaio io rotaie per fer­
rovie pagano lire 3. La commissiona 
propone lire 6. 

Il ferro e l'acciaio di eooonda fab­
bricazione ( lavori in ferro), in oggetti 
piallati, limati, torniti bucati, ecc, solo 
in piccola parto della loro superficie, 
pagana lire 11.80. La commissione pro­
pone lire 10. 

In oggetti piillati, limati, torniti, bu­
cati eoo. su tutta a larga parte della 
loro superficie; stagnati, piombati, zie 
oati, varniciati, pagano pure lire 11,80, 
La Commissione propone lire 30. In og­
getti piallati, limati, torniti, bucati, ecc. 
su tutta 0 larga parte della loro su­
perficie; stagnati, piombali zincati, ver­
niciati, pagano pura lire 11.80. La Cora-
missione propone lire 18. 

In oggetti ossidati, smaltati, nichel-
lati 0 laccali, guarniti d'altri metalli, 
congiunti a vetro o prodotti ceramioli 
pagano lire 14. La Commissiono propo­
ne lire 20. . . . ,,, . 

Quando invece 1 laveri sono fatti prin­
cipalmente con ferri od acciai piccoli, 
mentre attualmonta pagano nei tre casi 
accennati le medesime tariffe, la Com-
misslone propone II dazia di lire 13 nel 
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primo anso, a lire 17 nel secondo odi 
30 nel terzo. 

Le lamiere in ferro ricoperte di zinco, 
piombo 0 gaiTùulzzate sompliol, di gros-
nezza superiore a millimetri 11 |S , pa­
gano l i re . 10,75. La Commissione pro­
pone lire 13. Per quelle di grossezza 
di millimetri 1 1(2 >< meno.ahe.pagano 
egual somma propone lirti 15. 

Per le lamiere di ferro lavorate, iii 
lavori diversi semplici di latnierci di 
grossezza di millimetri 1 l^S e m!<ap, 
propone lire 21. Di grossezza auperiore 
e millimetri 1 1[3 lire 19. la lavori 
commisti con altra materie di lamiera 
di grossezza superiore a niillimetri 1 1\2 
lire 23. Di grossozza di milllm. 11^2 e 
meno lire 2S. 

Tutte quenin lamiere p:igano attual­
mente lire 16. 

Le li.mii-rj di tmro, ricoperte di 
stagno, rame od anclie ossidato semplici, 
di grossezza superiore a millimetri 1 1|2 
pogano lire 10,75. La Commissione pro­
pone lira 14. 
. DI grossezzi di mlllim. 11|3, a mei.o, 
pagano egualmcnti' lire 10 75, La Coia-
mlEsione propone lire 16. 

Le lavorate, pagiuio lii;a 16. La Cum-
missione propone lire 20 e 22 secoudu 
ohe la grossezza della lamiera supera 
0 non II mìll, 1 1(2, 

Se si trnita dì lavori commisti pro­
pone lire 24 e 26 secondo la me<ie«im) 
misura, 

N U O T I blsHcUI di S t a t o . Fra 
poco sariiuno messi in oircoSazicne nuovi 
biglietti di Ststo da L, 5, i quali,^ dif­
feriscono leggerinsute dagli attuali; Fu 
ritoccata la Incisione della vignetta col-
l'efSgie del Re per rendere più Qitid>v 
la stampa. Fu inciso nn nuovo fondo a 
linee (ottiliasiml allo scpo di aumen­
tare le difficoltà della contraffazione. 

Oltre ai biglietti di Sialo da lire 5 
si riformkranL.o a:iche quelli di lire 10. 

Le modlfìcazloiii più importanti sono 
queste: Nuovo fondo per il prospetto 
— Rìlocobi all'Incisione della vignetta 
con l'effigie sotirana per ..rendere più 
nitida la stampa —̂  Nnov'» iiioisione 
della dlcltuia sul prospetto; T - Nuova 
incisione di un nuovo fondo pel ' rove­
scio — Incisione di un nuovo ornato 
per 11 rovescio — Esecuzione di varie 
prove di carta con nuove filigrane per 
rendere queste più appariscenti-

Soctetik deg l i Ingfigiicvl. ^b-
biamo ricevuto la relazioiie della So­
cietà di M. S. fra ingegneri, architetti, 
periti, >agr.imeijWl! e' 'dottori ' tii medi-

- Cina delle.provinaie venete ,6; /manto-
vana, ed eccoué alcuni ditti importanti. 

A tutto dicembre 85 i soci erano 
244, il patrimonio sociale era di lire 
244.349.28 con aumento di lire 4533,95 
dall'anno precedente. Le a'tivuà del­
l'anno sommarono a L. 45,898,40; le 
passività a I. 18,062,68, L'utnvità di' 
6poiiib:le risultò, di ' .1, ,•82,777,14; ila 
quali furono erogate 1. 18.657,55 capi-; 
tali fruttiferi; U 0 1 9 , 5 3 o à S s a . - ' ' ' ' ' ' 

La Società nel 1885 .pa^ù |.. 2929,45.. 
flovvoti/ioui a • ' sboi per' 'niàlatiia — 
15486,80 a aooi per impotonia ; 2940 
alle vedove ; 8829,01 d\ pensioni. 

L'associazione nella suduta, nella 
quale approvò i bilanci, |era presieduta 
dal nostro ooitcittudiuo.. ingegnere Clo-
dig, nominò direttore pel triunniu 
86-88 l'ing. cavi Daniele Monterumioi 
di Treviso, direttore per r86 l'iiig cav. 
Domenico Gentanlni. Confermò a vice­
segretario l'ing. G. Piemonti', " rovi-

• aori del ounti gli ing. G. Faido, Q-. Levi 
e 0 . Maneiti. 

Il segretario .ing. C'iv. Pallesina.feca 
relazione all'assemblea-su quanto ha 
attinenza col prossimo Congresso degli 
ingegneri ed architetti italiani da te­
nersi in Venezia. 

La Commissione esecutiva, di 26 
membri, si è regolarmente costituita, 
nominando a presidente il prof. comm. 
Domenico Turazza, a vicepre-identi gli 
ing. Paulo Fambri e Emilio Pelli'sinn, 
a segretari gli ing. Giulio Fuido e, Ce­
sare Spadon.. 

L'Assemblea nominò a compiere il 
-numero dei membri di codesta commis­

sione i signori ing.Domenico Centaulni 
, e Eugenio Maestri, 

VaesA a i raiulgUii, tSIS«, Com­
piuta dulia Giuiuta Municipale- la revi­
sione del ruolo per la t^ssa suindi,c-ta 
in bonf^rinità all' art. 12 del .Regola-
meato provinciale, si reude lioto : .. 

1. che pel. 1887. sono integralmente 
mantenuti il numero della categorie,- i 
quoti rispettivi ed i temperamenti di' 
applicazione dell'anno 1886; 

2. che le variazioni tutte introdotto 
sei ruolo 1887 in confrónto del ,1886 
staranno depositato ad esposte nell'uffl-
oio a nell'Albo Municipale, giusta il di­
sposto dell'art, 13 del suddetto regola-
manto, par 30 giorni oonseetttivi iaoo-
miiioiundo da oggi e durante tutto l'o­
rario normale, affinchè ognl-intsressato 
possa esaminarla; 

3. che la variazioni suddette saranno 
inoltre notificate mediante la prescritta 
cartella ad ognuno cui riguardano, ec-

cottuato il caso in cui trattisi di eli­
mina dal ruolo ; 

4. che entro 15 giorni dalla Intima-
ziono della detta cartella è ammesso il 
rlAorao alla Commissione tassatriee, ae 
tale ricorso riguarda la' taesazitme, ed 
entro il corrente inose di gennaio se 
riguarda il ruolo ; 

6,-ohe,'f<iusta l'art. 28 del rogola-
tnento suddetto, ogni ooiiiribueute entro 
li. corrente mese potrà ricorrere Contro 
il ruolo 1887 alla Commissione tassa-
trìce, anche se a suo riguardo n'<n sia 
stata fatta alcuna variazione -, 

6. infine, che per quel contribuenti 
al quali ao-i saranno riotifio ile varia­
zioni deve intendersi ricuntermata pel 
1887 (eccetto il caso di eliiuinu) la tas-
SBzioU'ì definitiva dell'anno 1886. 

; P e l n u o v o acquedotto» Il 
- municipio di Udine avverte ctie, io se­

guito ad off-rti di miglioria presentita 
in tempo uiile sul piazzo pel qunle fu 

ì deliberata In pir te prima dei lavori per 
j il nuovo acquedotto della città di Udine, 

(Costruzione della galleria Q'itruule per 
la raccòlta delle acque, e dell'edificio di 
presa in Z'impilta), Alle ore l't-ant, dui 
giorno 12 gennaio 1887 avrà luogo in 
quell'ufficio muaicipala l'iusaato defini­
tivo. 

Prezzo a base d'asta lire 24,700, 
Imnorto della cauziane pel contratto 

lire 3500. 

deposito a giiraozlà dell'offerta anche 
ìli rendita dolio Stata lire 8600. 

Deposito a garanzia dt-Ile spese d',iata 
e contratto, in contanti, lire 400. 

li prezzo sarà pagalo In 10 rate, 9 
in corso di lavoro, l'ultima a collaudo 
npprovato, 

Il lavoro dovrà essere compiuta in 
in 120 giorni lavorativi continui. 

P e r l a p r o g e c u z l o n e «Il u n 
t r o n c o ferrovi i tr io . Ieri I' altro 
alla oro 9 nel Piilnzzo pref<ittizla di 
Treviso si sono radunati alquanti rap­
presentanti dei Comuni delle Provinole 
di Treviso e di Udine, affine di pro­
muovere la oostltuzione di nn Consorzio 
farrovlario per il completamento del 
tronco Truviso-Oderzo-Molta fino alla 
stazione di Casarsa. 

Erano presenti i deputati provinciali 
avv. Minesso, avv. Lippl, avv. Travaini, 
log. Mooterumlci, avv. Bolzan, avv. 
Troier, comm. Cicogna; l'avv. Monti 
deputato provinciale di Udine; i sindaci 
di Treviso, S. Biagio, Olerzo, Motta, 
Gorgo, Azzapo Dacimo, Pravisdomlni e 
PaslanO. Il prefetto co. Pàliotta presiè­
deva l'adunanza.. ; ^ ' - • - . . ,'. 

Dopo lunga dijoussione, fu approvato 
un ordine del giorno per la costituzione 
del suddetto Consorzio, ed i signori sin­
daci da p:irto loro diedero promessa di 
sostenere nei rispettivi Consigli, i quali 
saranno convocati entro U prima quin­
dicina d>.'l .pro.ssimo gennaio, la proposta 
che venne loro ifaitii,- • 

L'-udunan^a durò fioo .oltre le 3 pam. 
Pèrchò^ancfio i iéttofi si-ino -a oono^ 

sceuza:<Ui-alcuni, dati.e della spéisa che 
sta'rà à carico dei comuni coiisorziundi, 
alcuni qui ne esporremo. 

La linea da Motta a Caaarsa misu­
rerà chilometri 27,015, a costerà lire 
2,411,606, • — D. questa somma, lire 
234,825 st'irauTio-a carico'della due 
Provincie e dei Comuni cóinterpiisati. 
Supponendo che per far fronte a detta 
somma, i Comuni dovessero ricorrere 
ad un prestito, si avrebbero lira 14,976 
annue per 35 aoi:i e all'interesse mas-
^simo.del 6,35 per cento tintereese e 
capitale).' Dalla somma poco fa accen­
nata, lire 6375 dovranno sture a carico 
della provincia a d e ! Comuni di Tre­
viso: la rimanonti 8600 por la provin­
ola e i Comuni di Udine, 

La somma poi-di lire 16,795 annue, 
vorrebbe cosi ripartiti ; 

Provincia di Udine lire 5300, Azznno 
Dacimo lire 1400, Chions lire 900, 
Pravisdomlni lire 600, Pasiqoo lira 400. 

.Provincia di Treviso lire 300, Motta 
lira 1000, Gorgo lire 300, Odprzo lire 
700, Ponte di Piavo lira 300, S. Biagio 
lire 175, Treviso lire 1000. • , . 

CI auguriamo di veder presto costi­
tuito e all'opera questo Consorzio, e 
meglio ancora, di vede'r compiuto l'im­
portante tronco ferroviàrio. 

; (GflJii, di Trsviso). 

•• T e a t r o À l l n e r v a . La brava 
compagnia Milanese va sempre più ac-' 
quietandosi il tivore del pubblico. 

-^^oha nelle -due rappreseatiiziani di 
sabbato e domenica, il taatiio era affol­
lai Issi mo. ' 

Questa sera riposo. 

. S a r t o tnj^lintore. Li sartoria 
Alla, Città di Sassari (Sassar-) cerca- nn 
abilissimo sarto tagliatore. 

Per migliori schlarimeuti rivolgersi 
all'Àmmiaistrazioue del nostro giornale. 

'Uol le t t lno inetcornlog ico . 
L.'utfioio mi'teorologico dtd NmKork-
Uèfaid coinonica : 

Una depressione atmosferica nella 
'Virginia che probabilmente diventerà 

un terribile alcione, attraverserà l'A­
tlantico e produrrà una fortloslma tem-

Abale oav. Xiuigl Candot t l 
ler mattina, cassava improvvisamente 

di vivere l'abate oav, K i u l g l C a n -
dotti. 

Tutti conoscevano ÌD oltlà quest'ot­
timo uomo che godeva le generali sim­
patie. 

Il Caaàoltl fu. per lunghi aun 
piofe»ore insegnante ani nostro Gin­
nasio Liceo, e scrigso anche del prege­
voli racconti popolari. 

É morto a 78 anni, ma la memoila 
di lui saia sempre ricordata eoa affetto 
da tutti coloro che ebbero la ventura 
di conoscerlo e di avvicinarlo. 

rniclo dello «(tato Civile. 
Boll, BOtt. dal 26 dicembre al 1 gennaio. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 6 femmine 16 

» morti » — » 1 
» esposti » — » 1 

Totale N. 24 

Morti a domicilio. 

Anna Del Torre-Oegano fu Domenico 
d'anni 71 contadina.-r- Palmira Obuel 
di Luigi di mesi 10 -;— Margherita Me-
dngno di 'Vincenzo d'anni 8 mesi 6 — 
Brigida Mariuzza di, Luigi d'anni 3 — 
Amedeo Lodolo di Francesco d'anni 6 
— Marianna Cedroni-Passero fa Matteo 
d'anni 71 casalinga — Oinseppe Kago-
gna di Angelo d'anni 6 — lluigl Ago­
sto di Pietro d'anni 4 — Giuseppe-
Franzolinl di Luigi 4'uoal 6 — Maria 
Baud di Luigi d'anni 8 scolara — Kn-
rioa Negriiii di Autouio d'anni 1 e mesi 
5 — Angelo Navaletto di Angelo d'anni 
2. e mesi 5 — .À.ngela Marlnzzs di Lui­
gi d'anni 5 — Giovanni Battista IBoel 
di Antonio d'anni 2 e mesi 6 — Marco 
Zoratli fu Domenica, d'acni 64 calzoliijo 
— Rosa Zenarola-.Oa'sai'sa fu Daniele 
d'aiini 79 casalinga —- Marco. Zuliani 
fu Qio. Batta d'anni 64 sarto. 

Mòrti nell'Osjpitah civile, 

Maria Indrl-Gorza'fu Pasquale d'anni 
49 serva — Valentino Terenzaui fu 
Luigi d'anni 27 oalzolajo — Elisabetta 
Cimoldi di giorni 20'Franoeeco Canova 
fu Antonio'd'anni 7^'Oste — Giuseppa 
Brollo fu Giuseppe d'anni 8 soolat'o,— 
Ferdinando Toniutti di Valentino di 
aàul 42 falegname ':~<Domehioa Mar-
tin-Pettovel fu Antodio, d'anni 70'con-
ladina. • . ' ' - . 

Morti tieirOspilnle militare; 

Vincenzo Lpngari di Doroenico-d'anni 
.20 aolilati nel 76 Regg; fànt. — Man-
iiUeto Oinolti di Lorenzo d'anni 21 sol­
dato nel 76 Regg. .f,int., — Rinaldo, 

.Tairròaì'.di L'ugi d'anni 21 soldato nel' 
4, Rupg. nivali. 

Totale N. 27 
del quali 8 non appari, ul Comunedi Udine 

Jifatrimoni 

Santo Zuliani impiegato con Elisii-
batta Merlini' casalinga — Paolo Bar-
betti agricolto.''e con Domenica Sartori 
contadina — Pietro Gismano agente di 
negozio con Vittoria Gismano sarta — 
Pasquale Della Pietra bandsjo con A-
malia Zappetti casalinga — Giacomo 
Merlino caffettiere con Antonia Gaspari 
óuoitriao. 

Pubblicaiioni di Matrimonio 
esposte neW Albo Municipale. 

. Giacomo Sporano calzolaio con ll»gi-
iia lioncompsgno casalinga —Giuseppe 
Fizzutti cal/.olajo' con Angela Rumi-
gnaoi setajoia —• Maroo Da Sabbata 0-
peraji alla ferriera con Maria Miot 
serva — Giuseppe Bissi artista dramm. 
con Lauri Znizi artisti dramm, 

Per le continue e pericolose falsifi­
cazioni ed imitazioni che si son falle 
del prezioso prodotto « Fosfolattato di 
calca e ferro liquido.» del prof. Nestore 
Prola-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistala con a|iposiiB marca di fab­
brica, od i molti sequestri con rigoroso 
condanne subite dai falsifleatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
bensì la forma della, bottiglia, È per 
questo che i signori consumatori dc-b-
bone) ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calca e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rosai. 

Il prof. Prota-Glurloo infina racco­
manda ai signori "consumatori "a voler 
dirigere escliisivamente a lui, almeno 

per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova (orma e colore dalla 
bottiglia con rispettivo cartn.iaggìo. 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo ìllii-
str-^tivo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigerai al prof. Nestore Prota GiurUo 
In Napoli, — Via Roma con entrata 
Vico 2." S. Tommaso 20 p. p. ' 

ITotiziario 
Jrrcdenlismo, 

Si ha da Vienna che i gioroali tode-
solii dell'Austria hanno inooii^iuciutu a 
fare della politica Irrcdeuii-sta, propu­
gnando il distacco della Stiria, della 
()arlntla, del Tirolo e del Salisburgliese 
dall'impero austriaco, e la loro annes­
sione alla Ourmanin. 

Per questa cagiona furono sequestrati 
la Neue Freie Presse, il Tagblatt la ZliiU- ' 
Ische ZdluDjì ed altri giornali te- ! 
deechi. 

La Ifiener Allgemeine Zeittmg crede ; 
d! sapere che il raffreddamento delle 
relazioni fra l'aÀuslria a la Germania 
sia Ciigiouato dalla politica slavofila del 
Gabinetto Taaffe. 

Tslsgrammi 
K i o n d r a 2. Un dispaccio dai Cairo 

seguali la seguenti parole dell'ogente di­
plomatico francese : 

Sono autorizzato dal mio governo a 
dichiarare che la Francia non permet­
terà mai che I suol interessi In Egitto 
siano posti in pericolo e che decise di 
prendere misure iu conseguenza. 

DISPACCI DI BORSA 
VBNBZU 31 

noucUia Ital. 1 geiuuilo da 99,73 a 9D,93 
1 luglio 101.90» lOa.lO Aiionl Banca Naiio-
laia __ a —.—Banca Venata da 870. 
a 873.— Banco di Credito 'Tonets dA 372, —a 
371 — Società cestrosioni Veneta 038. a 800.— 
Cotoniftcii) VeaeiìUD ^93.— a 19t — Obblig 
Prestito Veoeiia a premi 23.78 a 84. — 

Cnmtif. 
Olanda se. 21[3 da Oemuinla 51— da 193 

a 193,25 e da - 133.40 a 193.66 Francia 8 da 
100.961 a 100,6Bi—Belgio aita d» — » —.— 
Landra ti da 96.13 a 2S,31. Brjnen i 100.--
a IQO.LO e da 10a.9b a 100.40 Vioniut-Tiiesta 
i da aoi.SiS — 203.— 1(8 a da a . 

Vatuu. 
Peni da 30 franchi da — a —.—- Ban-

Cvinote auatilacli» da 301.S0 i a 902. —\ 

Sconto. 
Banca Masieoale 6 1)9 Banco dì Napoli B | 

Buica Veneta Banca di Cred. Yen. 4— 
FQtENZE, 81. 

Bend. 102.9? !i3 Landra 26.10 i— B'rancls 
100.46 t Morld. 797.— Mob. 1030. 

MILANO, 31. 
Kcnat» Ita!. 102,66 «-.) — Morid 

—.—• a — Camb Londra 25 21 181— —.—.-
Ĵ Vancia da 100,60 i— a — BerlÌDi) da 128.60 
•—.— Pensi da 20 muidbi. 

GENOVA, SI. 
Bendlta italiana tend, b. 101,9; — Banca 

Nuionala 2377..— Credito mobiliare 1059 — 
Uecid. 701.~ Mediteintneo l>07.— 

BOMA, 31. 
Bondita italiana 102.45 |— Banca Oan. 782.— 

PABIGI, 31 
Itcndita 89,26 — Rendita 83i90 119-86 — 

Itondita Italiana 101.67 Londra 26.86 1|9 — 
lagleu LQO lille Italia --1 Kuid. Tmea 16.17 

VIENNA SI. 
Mobiliale 296.60 Lombardo 103.25 Ferrovie 

Anitc. 351.60 Banca Nazionale 880 .— Napo­
leoni d'ora 9.07 i— Cambio Pubi. 49-72 Carni 
bìo Londra 126.10 Austriaca 68.25 Zeccìiin-
Imperìsli 6.97 

BEBLINO, 31. 
Mobiliarli 476.60 Anstriaclie 413.— Lombarde 

169.— ItsJiaiie 99.30 
LONDRA 30 

Inglese 100 3il8 Italiano 99 1|16— Spagnuolo 

Proprie là di-Ila tip»gr'.tla M. UAKDUSCO 
BDJATTI ALESSANDRO gerente respons. 

VKQrOZXO S' OTTIOi. 

GIACOMO U LORENZ! 
V I A MaaoATOVBCoaio 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinaei, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni spenta. Deposito di tev^ 
mometri retiilcati e ad uso modico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pilo di più sistemi ; campanolll 
elettrici; tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocazìonn in opera. 

7SSZZ1 MÒPJOISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

m m INTERESSANTE 
ai Bachicultori 

SEME BACHI 
a bozzolo stailo cellulare. 

Sooiotà iflterntrìontlt sgriook 

I) sottoscritto GRANDI3 .ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di Seme Bachi n bozzolo giallo, 
confezionato sui Montt Mnures (V»r-
Franci^ a sistema cellulare Pasteur, leìe-
riono fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operaiione eSéttùata da valenti 
profossori addotti agli stabilimenti in La 
(ìarde-Preynet. 

Il prezzo del some immune da flaeidezzs 
ed atrofia si venda a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo gì cede 
puro al prodotte del 18 per cento a chi ne 
l^iri richiesta.' 

Le domande di sottoscrizióne pel 1837 
dovranno essere indirìiiste al sottoscritto in 
iìan Quirino, unico rappresentante por le 
rrovinoio Venete, od ai suoi agenti istituiti 
noi centri più importanti. 

Gli splendidi enumorosi risultati ottenuti 
da questo geme jn tutto le regioni, ove venne 
coltivato. Io raccomandano soma altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella te.iti 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da esperimontare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto IgSS. 
Antonio Grandii, 

A g c n t l a — Pel mandamento di 
UDINE sig. Autoaio iSacomanl, 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Civldale aignor 
Antonio lÀsizia. 

Pel mandamento di Codroipo signor 
Valentino Dulfoni. 

Pel mandamento di Saoile sIg. SHnat 
Giov. Batt. e Montanari Giov. Bau,' 

Poi mandamento di S, Daniela del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Dino», Alìiergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Gemona sig. Fran­
cesco Cum di Ospedaletto. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scritiorio ed an­
che dì magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Oggetti per resa l i 
Il sottoscritto si pr"gia avver­

tire che per maggior comodo ha 
messo a disposizione dei suol 
clienti una S A I t A . a! primo 
p ano nella casa di gua abita­
zione sita in via Meroaloveochlo 
N. 6, precisamante sopra li eoo 
magazzino. ^ 

I)etta SALA è ben fornita di 
nn grandioso assortimento d i 
Oggetti ili tutta novità 
l i c e r e g a l i di pelliccia .con­
fezionala e da conleziouarsì, noti-
che manicotti di pelo di tutte 
le qualità e prozìi. 

Gnantidi ogni specie ed arti­
coli di moda. 

ARISTONS-HEROPHON 
l due Insuperabili organetti u 

manubrio eleguntìssimi o molto 
>rmouioBÌ; i più pratici lìnora 

CODOSCiUli, 
Eseguiscono un illimituto nu­

mero di suonate. 
ARISTONS con 6 suonate L. 48 
HEROPHON coi, 6 suonate» 55 

Ogni cartone o suonata sepa-
rntii, par gli Aristons costa lire 
1.50, per gli ìlerophon lire 1,75. 

U AUGUSTO VeRZA. 
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ET 
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Profumerìe, guanti { 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A . ' -

fuori porta Villalta, Gasa MangilU 

Fabbrica aceto di. Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 



I L F R I U L I 

Le insemoni moni dall'Estero per M FiritiU si ricevono ésclùsiiràihemenie presso l'Agenzia Principale di l^bblicità 
- E . E. Oblieght Parigi e Romd, 6 per l'interho prèsso; l'Ammìiaisti'aìsion.e del nostro giornale. 

Si accettano AvTisi in t^aa a,jparta pagina a prezzi modiciissinii mfiU 
' et 

,P.opOt)e adosioul. delleicelobrllft mediche d'Europa ninno potrà dubitare ,dair«raaa'eih di qoeats PILLOLII SPECIFIOH& CONTRO LE BLBNNORllAOIE.SI RECANTI CHE GROMGHE 68 

del P;cofes§ore Dottor titriGL BORTA 
adottate da! 1853 nello Cliniche di Berlino (vedi Deulsch» Klinkk di Berlino, Meiicìn Zeitsehrifl di Wurtitburg—8 giugno 1871, 12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto unico specifico pqr lo sopradetta 
malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vesdcale, Ingorgo emorroidurio, ecc. — 1 nostri medisi con 4 scitele guai'idcono .qî este malattie nello stato acuto, abbi­
sognandone di più 'per la' .croniche. — Per evitare falalflcasloni . • ! 
QI imiftTiA >̂ do'man3are sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLEANI che sola ne possime la fedele rieella, (Vedasi dichiara-
Di i J l i r i U A 2i0ne della.Commissione Ufficiale di Boriino, 1 febbraio 1870. ' - ' 

òfiilr^^iiOlù signot Farmacista OTTAVIO GALLEANl, Milano. — Vi compiego buono B, N, per altrettanto Pil/oJo professore PORTA, non ohe/tacon po/Bcrep«r acqua iedativa, ohe,da ben 7 aiiià 
e'sperlm'qntò nejla mia pratica, sradicandone lo Bleimorrogie si roceoti che croniche, ed in alcuni casi catarri è restriugimenti uretrali, applicandone, l't̂ so coue da istru2ioue che trovasi segnata d ì 
prof. Porla, — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi dott, Batìini segretaria del Congresso Medico. — Pisa 21'«etteaibi''a'lcl'78r' ^ 

Le pillole costano L, Sl.Sff la scatola e L. fl,80 il flacon di polvere sedativa fraiicbo in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. —Cura completa i/tdicffe 
delle sopradetl» malattie e dèi sarigue, ti. 25. -r- Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi.sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ant. ailij S'pam. Consulti anche per corrispon­
denza, — La Farmaoia'è fornita di tutti rimedii che possono occorrere in qualunque' sOria dì malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di CousigUo medicp, cablj-o 
rimessa di veglia poetale. — Scrivere alla Farmacia n. S'i di O U a v l o CSallcanl, iUilano, Via.Msratit'gfi. ' ''• 

Uivehditori a UDINE: Fahris, Comelli, Minmni,Girolami,f Bianwli Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: BOtner, dott. Zampironi — CIVIDALE: Podrccca -—MILANO: Stabilimento Car/o 
Erba, viaMarBaIa,D, 3, Casa A. Mamorti e C, via Stila, 16. — VICENZA: Deiiino Valeri — ROIUA, via Pietrs, 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Ddine-MARCO^fiMBUSCO^a i 
PREMIATO 

STABIUipTO A MOTIICE IDIAIIUCA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 1 

vM®*^^^ snodati ed in asta | 
Piazza Giardino, N. 17. 

IIPOGRAFFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI..pubblica il Periodico L'APE GIURI^COi^MMINISTRATIVA 
-- e si assùme ogni genere dilatòri, T ' 

" Via Prefettura, N. 6. ' " ' ' 

alseiTÌzio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe^ j^egistri, oggetti S 
di diseg;no e cancelleria.--Specchi,Squadri ed oleografie.--Depositò stampati per le g 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle» Òpere Pie è delle Fiabbriccirié; 
Via Mercatovecchìo, sotto il Monte dì Pietà. '' '"' 

::E5appxesexita».ssa d.i fexxiexe e fa'b'bxica. d i 3it/£accìil3ae 

VIA POSCOLLE N. 3. 

SCHNABL & C." FILIALE UDINE 
ssdME»QSl3»aeMte=^ U' r. 

a 
o 

Impianto di stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 
Si'forniscono a P R E Z Z I Di F A B B R I C A : 

Pompe Inglesi'per pozzi, travaso'Si'VÌQÒ', .olio, spiriti, p'ètifótfoM'ómpe da incendio e relà-.̂  
tivi accessori. Pompe di gran forza per qualsiasi lavoro di prosciugamento. 

App.arati elettrici di qualsiasi .specie. Per usi domestici, parafulmini, telefoni, macchine 
el(;tto-t0rape.ut|iche, pilo e luce elettrica. 

Utensìli e ordigni per ogni arte. 

tiiVi di ferro di Germania e di ghisa Inglesi per vapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ulììciò"è provveduto di un completo campionario di perni per caldaje e per cinghie 
di trasmissione, dadi di ferro, tampogni, cerniere, viti e brocche di ogni grandezza e inerenti 
alle varie arti. • • • 

Nlacchine agricole e industriali e Ibrgie portabili per bandai e fabbri a prezzi eccezionali. 

Trasmissioni meccaniclie e cinghie por tirasmissioni, articoli di' caoutchouc per usi tecnici, 
tubi di, gomma con o senza inserzione di tela, tubi a spirale, cinghie di trasmissione con 
inserzione di cotone. __„_ , , , , , , , ^ 

L'ufficio fornisce piani, preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine e di 
stabilimenti industriali,, •' ' • . 
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.. Futenz» 
OA DUIMS 

(>te'l.Ì8 u t . . 
, 8.10 ant.' 
^ l a a s aat: 
, 13,eo putii 

", 6.11 , 

ORARIO DELLA; TERROVIA 
Pariinzs '< 

'oBuibn» 
" cUntto 
Lbianibns 
.«rnaibiu 

diretto 

, Arrivi 
A VBNEZIA 

ora 7.20 anV 
' . 9.'45aDt 
, 1.40 p. 
'" •£".»•• , ».56 p. 
, l ! . 8Sp . 

P4VWIEZtA 
Qr«480aat. 

, 6.85 ant. 
.„ }].06 ai)t. 
' , 8.06 p. 
•". » • « , 

. 9 . ^ : 

dirotto 
omnibas 
fmsibtui 
diretto 

DwAbaB 
•iilto 

AnM 
A USINE 

ore 7.86 u i t 
i ,dM ant. 
n 3.86 p. 
„ 6.19 p. 
, S.06 p. 
, •• a.so ant 

' . a p p a r a t i e xr>.&.odta.ìx3.@ elettrlcla-S d.'osxii s p e c i e 

'••SJL. UBINE A FONTEBSA DA POHTEBBA A UDINI 

oro 6.60 ant. onnib. ore 8.̂ 6 ant. ora .6,80 ant. omnib. ore 9,10 ant. 
., 7.U UH' >dti«tto 9i4a aot. .; 3.34 p. ommb. a 4.60 p, 
, 10.̂ 0 aut. onnlb. • , J.88p. B »•— p . onnlb, „• 7,06 p. 

. » , *\^:.^• .oauiib. > ?-ii6 p. , S.86 p. diretto , •8 .30 p. 

Sil.>'0Ì>INS À TRIESTE 'DA TlllIESTB A CDJNK 
sn 2.60 aat. aiuto Ha T.B7 ant. or«,7.2()ant. onnib. ore 10.— ant. 

,' 7.61 ant. . ' oiauib: i^ 11.31'ant. s 9.10 ant. omnib. a 13.80 p. 
» " ; r « .nUato 1 —,—-_ misto „ 4.30,p. 
» ^A*- 'pnnib. , 8.82 p. • 4.6» p. omnibas . 6.08 p. 
\ 8.47 p. bunìb. . 13.86 p. , 8 . - p. disto , 1.11 ant 

SA yDlNB ,A OITIOALE. DA DIVIDALE 1 A UDINE 

ore 7,47 ant. inlito un 6,19 ant ore 6.80 ant. misto ore 7.02 aut. 
, 10.2Q , , 10.63 , » 9.1S „ , , 9.47 , 
, 18.66 p. M . I.!ì7p. i';i3.06p. l . - l a - s 'P -
" i-T '• , 8.82 p. n 2 . -p . " 1 >> M3 P-
- ì-^lf- . 7.12 p. n S.&6 p. , !» 0-37 p. 
. ..,3,80,?. H , 9.03 p. . 7-̂ 6 p. l 1 . 8.17 j 

Non più Tossi 
—1 -MWMWN 

. J U . M N I D'ESPERIENZA 
Le.tèssi si'gùàriscono ooll'uso,delle Pillole della 

Fenice preparate, dal farmacista Jliugiifito Bfosoro 
dietro il Duomo', Udine. 

,. Caa .ĵ Qdftola vale 40 eentosimi* 

2 0 im H'ESPBJlZALgO 
Udiue, 18S7 — Tip. Maroo Bardusoo, 


